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Proroga delle agevolazioni tributarie p{·r le anticipazioni e i finanziamenti 
In correlazione con operazioni di cessione o di costituzione in pegno di crediti. 

0NOREVOL1 SENATORI. - Con il regio dec:reto-
legge 19 dicembr·e 1936, n. 2170, convertito in 
legge 8 aprile 1937, n. 631, vennero assogg·et-
tate alla sola tassa proporzionale di registro 
di lire 0,05 per cento le cessioni pro-soluto e 
quelle pro-solvendo e le ·costituzioni in pegno 
di crediti verso lo 8tato, le Provincie, i Co-
muni e le A!ziende dipendenti, derivanti da 
forniture di qualsiasi genere, effettuate da 
ditte commerciali ed industriali a favore di 
aziende di credito in relazione a finanziamenti 
da queste ultime conces1si. Le operazioni tdi 
finanz.ia1mento v·ennero ·a,ss~oggetta.te alla tas-
sa 1proporzional'e ,di regi1stro di lire 0,10 per 
eento; tutti gjl1i ·atti relativi a quanto snpra 
vennero assoggett'ati aUa tassa fissa di regi-
stro di lire 10. 

'flPOG:RAFIA Dl!:L SENATO (1100) 

Lo sbesso trattamento tributario venne este-
so alle cessioni e ·costituzioni di pegno ed ai 
finanziamenti relativi a ·Crediti derivanti da 
opei'azioni in geneye aventi per il c-edente ca-
l'attere commerciale, ·comprese quelle derivanti 
da affari di esportazione. 

Il trattamento tributario di cui sopra, ap-
plicabile dapprim~a fino. al 31 dkembr·e 1938, 
fu suc-cessivamente prorogato fino al 31 di-
cembre 1939 con il regio decreto-legge 3 gen-
naio 1939, n. 27, convertito nella legge 2 giu-
gno 1939, n. 739, fino al, 31 dicembre 1940 con 
la legge 23 marzo 1940, n. 286, fino al 31 di-
,cembre 1942 con la legge 11 marzo 1941, n. 178, 
fino a .sei mesi d-alla cèssazione dello stato di 
guerra eon il r-egio decreto-legge 24 dicembre 
1942, n. 1633, fino al 30 giugno 194 7 col de-
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creto legblativo 31 ottobre 1946, n. 480, ed 
infine al 31 dicembre 1948 con decreto legisla-
tivo 18 settem,bre 1947, n. 1385. 

La necessità che il trattamento tributario 
di cui trattasi v·enga ui.teriormtmte prorogato 
p~rmane tuttora. 

Inv·ero .se debbono ritenersi evidentemente 
superate le ragioni specifiche che giustifica-
rono i provvedimenti st·essi all'atto della loro 
emanazione (sviluppo della autarchia e prepa-
razione hellioa), altri e ben più rilevanti mo-
tivi si presentano attuaJrriente in favore del 
mantenimento del predetto tr"attamento tribu-
tario; basti ·considerare le necessità connesse 
con la ricostruzione e la ripresa economica 
nazionale da un lato e dall'altro le difficoltà 
per la Amministraziòni pubbliche di effettuare 
con solJ.ecitudine i pagamenti conseguenti ad 
appalti, concessioni, commesse di lavori, for-. 
niture di servizi e di mer.ci, in dipendenza di 
opere per il ripristino, conseguent-e a danni 
e distruzioni ·causate dalla guerra, ovvero per 
il potenziamento economico italiano. 

\È evidente che finchè permarranno tali ri-
tardi e difficoltà n€i pagam·enti da parte dello 
Stato e degli Enti locali, sarà necessario con-
sentire agli appa;ltatori, conce.ssionari, forni-
tori ecc., di poter smobilitare bancariamente 
i· loro crediti -senza ecc-essivi oneri tributari, 
perchè non sarebbe equo ~he lo smobiUzzo do-
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vesse comportare - oltre al rarico degli inte-
ressi per il finanziamento 'ban:_•ario - anche 
l'aggravio delle normali aliquote di imposta 
di registro, di tasse sull-e anticipazioni ecc., 
per J,a 'C'JCssione o la costituzione in pegno dei 
crediti stessi. 

La necessità di tale proroga è sta t a pro-
~pettata anche da parte d~l Ministero del com-
mercio ester.o, dell'Ast:iociazione· bancaria ita-
liana e della Confederazione generale dell'in-
dustria. 

Ciò stante è stato predisposto lo schema di . 
provvedimento legislativo in esame, che ·con-
c-ede una proroga biennale - e non di carat-
tere quasi perman-ente - poichè la riduzione 
delle normali aliquote trae origine da motivi 
contingenti, che è auspicabile possano venir 
meno con il gradua.le assestamento economi·co 
-e finanziario già programmato. 

Il testo del provvedimento stesso è analogo 
a quello della precedente proroga, concessa 
con decreto legislativo 18 settembre 1947, 
n. 1385, ·COn una unica aggiunta diretta apre-
cisare che l'efficacia deU.e disposizioni conte-
nute nell'articolo unico deMa legge 17 marzo 
1941, n. 178, .si limita, per evidenti ragioni, 
alle ·cessi~ni di crediti vantati in dipendenza 
di forniture belliche ordinate sino alla data 
della cessazione dello stato di guerra. 
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Articolo unico. 

È es tc.::;o dal 1° .g.ennaio 19-19 fino a'l, 31 (h-
. cembt·e 1950 fa efficacia d~l decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 18 settembr·c 
19-! 7, n. 1385, recante p1·oroga di agevolazioui 
tributarie per anticipazioni e finanziamenti in 
genere in eorrelazione ·COn operazioni di ces-
sione ·O di .costituzione iu .pegno di ·erediti. 

·È altresì estesa dal 1° g-~nnaio 1949 al 31 di-
ce:nbre 1950 l'efficacia delle disposizioni con-
tenute nell'articolo unico della legge 11 marzo 
1941, n. 178, limitatamente aUe cessioni di 
crediti vantati in dipendenza dJ forniture bel-
liche ordinate sino alla, data· di cessazione 
dello stato di guerra. 




